
       

 

 

INFORMATIVA SUL PIANO DI VALUTAZIONE 

 ATTUAZIONE 2017 E ATTIVITA’ 2018 

 

La programmazione 2014-2020 evidenzia la necessità di orientare gli investimenti alla massimizzazione dei 

risultati: per garantire un corretto ed efficace uso dei fondi dell’UE e conseguire gli obiettivi previsti è 

indispensabile prima di tutto ragionare in termini di risultati attesi. La Commissione Europea pone, con questo 

preciso obiettivo, l’accento sulla valutazione come strumento per garantire l’efficienza nella programmazione e 

chiede l’attivazione di sistematici processi valutativi volti non solo a identificare chi ha ottenuto benefici dagli 

interventi e in che modo, ma soprattutto a quantificare i risultati. 

Il Piano di Valutazione del POR FESR (approvato nel marzo 2016) contiene, in un quadro sistematico, gli aspetti 

contenutistici, organizzativi e procedurali della Valutazione del Programma in coerenza con il Piano Unitario di 

Valutazione della Regione FVG delle politiche regionali di sviluppo e coesione per il periodo 2014 – 2020 (ottobre 

2015). 

In un’ottica di valutazione unitaria dei tre Programmi regionali finanziati dai fondi SIE, è stato individuato (a 

dicembre 2016) il valutatore indipendente per la valutazione in itinere dei tre Programmi POR FESR, POR FSE e 

PSR FEASR (Ismeri Europa srl).  

In questo sistema organico e complesso sono state in particolare individuate le aree di interesse trasversale di 

tutti i Fondi; su queste si concentreranno le valutazioni di carattere tematico: Aree interne, creazione di reti di 

impresa, sostenibilità ambientale, capacità amministrativa/PRA (da confermare) che affiancano ad un approccio 

di sistema anche una declinazione specifica per fondo. 

Oltre alle valutazioni tematiche, i tre rapporti di valutazione estesi (nel 2017, 2019, 2021) saranno il momento di 

lettura e analisi dello stato di attuazione di ciascuno dei Programmi in funzione degli obiettivi previsti, attraverso 

la misurazione del livello di raggiungimento dei risultati attesi in quel dato momento. 

Il contratto prevede anche la realizzazione di una valutazione Tematica ulteriore, specifica per ciascun 

Programma: per il POR FESR è stata per il momento individuato il tema degli investimenti innovativi per il 

rafforzamento e il rinnovamento del sistema produttivo regionale (Asse 2). 

 

ATTIVITA’ SVOLTE FINO A MAGGIO 2018 

Disegno della Valutazione (marzo 2017 e suo successivo aggiornamento a novembre 2017):  

• Descrizione dell’approccio e delle metodologie valutative; 
• Inquadramento dei Programmi; 
• Descrizione dei lavori valutativi previsti nell’anno successivo; 



       

 

 

Contributo di sintesi 2016 e 2017 (marzo 2017 e marzo 2018) 

• Sintesi dei risultati emersi dalle valutazioni realizzate nell’anno precedente; 
• Analisi dell’avanzamento  degli strumenti finanziari  

 

Rapporto esteso 2017 (maggio 2017) 

• Primo rapporto di valutazione sull’attuazione dei tre Programmi  
• Focus tematico su Azione 1.1.a (Voucher) 

 

Tutti i rapporti sono pubblicati sul sito della Regione FVG 

 

ATTIVITA’ DA SVOLGERE ENTRO 2018 

Valutazione Tematica su sostenibilità ambientale (fine 2018) 

 

òòòòòòòÒÒÒÒÒ[]ÒÒÒÒÒòòòòòòòò 

 

La valutazione “Sostenibilità ambientale” - Le domande valutative 

 

Si tratta di una delle valutazioni tematiche trasversali a tutti e tre i Fondi affidate al Valutatore indipendente in 

itinere: l’analisi quindi riguarderà – con specifiche declinazioni di centralità della tematica e di stato di 

avanzamento - tutti i Programmi, con una maggiore attenzione al PSR FEASR e - in seconda battuta - al POR 

FESR, per impatto finanziario rispetto agli interventi direttamente finalizzati alla sostenibilità ambientale. 

Per il FESR, il principale ambito di analisi è lo studio degli effetti diretti ed indiretti - realizzati e/o attesi in 

funzione dello stato degli interventi - dell’Asse III del Programma, asse deputato a finanziare interventi di 

efficientamento energetico (es: isolamento esterno a cappotto, sostituzione infissi, sostituzione impianti e 

caldaie, sistemi di pannelli solari, installazione di sistemi schermanti, sistemi modulari a pannelli radianti e 

fonoassorbenti, cambio valvole termostatiche, sostituzione di corpi illuminanti a LED) su diverse tipologie di 

edifici pubblici (ospedali, edifici scolastici e strutture per anziani non autosufficienti a gestione pubblica).  

Di seguito si riportano le domande valutative relative all’Asse III, attualmente inserite nel Disegno di valutazione: 

1. Quali sono le tipologie di intervento prevalenti (es: cappotti, impianti di cogenerazione)?  



       

 

2. Quali effetti hanno avuto gli interventi del FESR Asse III sul risparmio delle emissioni di CO2 nonché  sulla 

riduzione delle emissioni dei principali inquinanti atmosferici ? 

3. Gli interventi hanno permesso o potenzialmente consentiranno risparmi reali da parte dei beneficiari, in 

termini di costi di gestione? 

4. Quali effetti indiretti, realizzati o attesi, hanno consentito gli interventi? 

 

In considerazione dello stato di avanzamento del Programma riferito all’ambito di analisi e degli esiti di un 

incontro partenariale con le Strutture regionali competenti, l’Autorià Ambientale e il Nucleo di Valutazione degli 

investimenti pubblici (7 maggio 2018), in accordo con il valutatore si è decisa l’introduzione di un’ulteriore 

domanda valutativa: 

 

- L’implementazione dei progetti è in linea con quanto programmato? Vi sono state problematiche che hanno 

richiesto una rimodulazione dei progetti e di che tipo? 

Il secondo ambito di analisi del Programma FESR riguarda gli interventi dell’Asse I e Asse II, letti secondo il criterio 

della sostenibilità ambientale. Per questi l’analisi è di tipo desk ed è finalizzata a verificare il contributo 

ambientale dei progetti realizzati dalle imprese, attraverso l’analisi degli indicatori di monitoraggio regionali e, ove 

possibile, un’analisi di come i criteri di selezione inseriti nei bandi abbiano orientato il processo selettivo. 

Le analisi saranno realizzate attraverso le seguenti attività: 

- Analisi desk dei documenti di progettazione 
- Analisi desk degli indicatori (Assi I-II e III) 
- Analisi desk dei criteri di selezione degli Assi I e II 
- Interviste alle SRA coinvolte 
- Invio di un questionario a tutti i 44 progetti dell’Asse III 
- 2-3 casi di studio in profondità, da concordare con Regione e SRA  

Il valutatore presenterà a fine maggio 2018 la nota metodologica del rapporto ed entro luglio avvierà l’analisi 

valutativa, che si concluderà entro la fine di novembre 2018. 

 

 

 

 

 

 

 



       

 

 


